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I giudici devono stabilire la legittimità o meno 
di una legge della Pennsylvania che prevede restrizioni 
in materia di interruzione della gravidanza 
Un «sì» aprirebbe la strada a soluzioni diverse nei vari Stati 

Aborto, ora PAmerica ci ripensa 
La Corte suprema deciderà se è tutelato dalla Costituzione 
Torna la questione dell'aborto davanti alla Corte su
prema. Il caso riguarda la legittimità d'una legge 
della Pennsylvania. Ma materia del contendere è la 
sentenza Roe versus Wade che, dal 1973, riconosce 
alla donna il diritto «costituzionale» di interrompere 
la maternità. A luglio la decisione. Ma lo scontro è 
già cominciato. E sembra destinato a marcare a fon
do la campagna presidenziale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

BB NEW YORK. Su un punto, 
oggi, tutti sembrano d'accor
do: dopo quasi due decenni di 
gloriose battaglie consumate 
dietro la neoclassica facciata 
della Corte Suprema, la Roe ' 
versus Wade, pietra miliare 
nella difesa del diritto della 
donna all'interruzione della 
gravidanza, è ormai giunta al * 
suo capolinea. Ed un ultimo 
paradosso vuole che, in queste 
suoi ultimi istanti di vita, siano 
proprio i suoi più antichi e sire- -
nui difensori-o, permegliodi-
re, coloro che più a lungo si so
no crogiolati al riparo delle sue 
un tempo assai solide mura 
giurìdiche - i più solleciti nel 
reclamare il rilascio d'un defi
nitivo ed inequivocabile certifi
cato di morte. Perchè? • 

La risposta è nei fatti e nella 
storia. Quello che la Corte Su
prema era chiamata a discute
re ieri in prima istanza - ascol

tando le parti e deliberando in 
merito alla (scontata) propo
nibilità del caso - non era in 
effetti che un ultimo (ed in sé 
non necessariamente fatale) 
assalto alla cittadella assediata 
della Roe. Ovvero una regola
mentazione che, approvata 
due anni fa nel più cattolico 
dei 51 stati dell'Unione, la Pen-
sylvania, impone una serie di 
limiti al diritto di scelta della 
donna: dal permesso dei geni
tori per le minorenni, all'obbli
go di informare preventiva
mente il marito, all'imposizio
ne di una «pausa di riflessione» 
di 24 ore. Ma questo e il punto: 
dopo 19 anni di guerra e di 
guerriglia, di bombardamenti 
e di assalti, quella stessa citta
della appare ormai fragile ed 
insicura, una fortezza che, resa 
indifendibile dalla defezione e 
dalla scomparsa di molti dei 
generali che comandavano la 

guarnigione originaria, è pro
babilmente già nelle mani del 
nemico. Sicché questo e acca
duto: chi davvero ha amato e 
difeso quel vecchio bastione 
chiede oggi, come in un estre
mo atto di pietà e di ritrovata 
chiarezza, la fine della sua 
agonia. Mentre proprio i più 
astuti tra coloro che l'hanno 
combattuto e distrutto, martel
landolo negli anni con impie
tosa pazienza, vanno in queste 
ore manovrando per garantir
gli una innocua ed ipocrita so
pravvivenza, una «parvenza di 
vita» capace di evitare i con
traccolpi politici d'un annun
cio mortuario. La Roe, insom
ma, 6 morta. Ma - questo il 
pensiero dei più prudenti tra i 
conservatori - è meglio che le 
donne americane non lo sap
piano. 

Fuor di metafora. Il 22 gen
naio del 1973, dando ragione a 
Jane Roe (pseudonimo d'una 
donna rimasta sconosciuta) e 
torto a Henry Wade (districi 
attomey della contea di Dallas, 
Texas), la Corte Suprema ave
va sancito un principio fonda
mentale: quello all'interruzio
ne della maternità nei primi tre 
mesi di gravidanza era parte 
del diritto alla privacy della 
donna e, in quanto tale, costi
tuzionalmente garantito. È sta
to questo il grande ombrello 
sotto il quale, per molti anni, si 

sono riparati i movimenti fem
minili e quelli per i diritti civili. 
Ed è stato questo il bersaglio 
fisso di un'America conserva
trice che, con Reagan prima e 
con Bush poi, ha ossessiva
mente perseguilo l'obiettivo di 
«cambiare la Corte Suprema». 

Ora il processo è giunto al 
termine. Nomina dopo nomi

na, i presidenti repubblicani si 
sono ormai garantiti, all'inter
no della Corte. • una solida 
maggioranza conservatrice ed 
antiabortista. Il destino della 
Roe versus Wade appare in
somma - quali che siano le de
cisioni in merito al caso della 
Pennsylvania - definitivamen
te segnato. E ciò significa es

senzialmente una cosa: cadute < 
le mura della fortezza costitu- .' 
zionale lo scontro toma ora in ' 
campo aperto. Ovvero: sul ter
reno della politica. Per la pri
ma volta il tema dell'aborto si 
prepara a diventare un tema 
centrale nella battaglia per la 
conquista della Casa Bianca. •».-. 

La decisione della Corte Su
prema è attesa per luglio, a ri
dosso delle Convenzioni de- ' 
mocratica e repubblicana. Po
chi, in verità, prevedono che la 
Corte chiuda definitivamente il ' 
capitolo della Roe versus Wa- . 
de, «espellendo» dal sistema -• 
costituzionale la sentenza prò- , 
mulgata nel 73. Ma quasi tutti , 
pronosticano una pressoché ,' 
totale acccttazione dei limiti . 
imposti dalla legge della Penn-
sylvania. Ed i movimenti fem
minili sono stati, su questo 
punto, assai chiari: una simile 
soluzione sarebbe, • comun
que, un colpo decisivo al dirit- ' 
to di scelta delle donne. E, co
munque, . occorrerà - riempire 
subito l'enorme vuoto lasciato 
dalla scomparsa di fatto della " 
Roe. Non é accettabile - affer
ma una crescente corrente di ' 
opinione - che un tema di '• 
questo tipo venga lasciato al
l'arbitrio dei singoli stati. Non é P 
accettabile che sulle • rovine -
d'un diritto progressivamente 
distrutto si lasci crescere la ma- • 
lapianta di una ignobile discri
minazione. Non e ammissibile, 

cioè, che alle donne della 
Louisiana - uno degli stati che, 
in attesa della caduta della Roe 
versus Wade, già hanno ap
prontato leggi totalmente an
tiabortiste - venga negato un 
diritto riconosciuto alle donne 
di New York o della California. 
Non è possibile che, in un pae
se civile, il «diritto di scegliere» 
diventi appannaggio soltanto 
di chi ha i soldi per viaggiare 
oltre i confini del proprio stato 
o per rivolgersi a cliniche pri
vate. • -. z-u. •«:• > ,• -

È per dire questo che, due 
settimane fa, un milione di 
persone sono sfilate per le vie 
di Washington. Ed è per que
sto che molti congressisti han
no preannunciato la prossima 
presentazione di un Freedom 
ofChoiceAct che si propone di 
ridare «forza di legge» ai princi
pi stabiliti 19 anni fa dalla Cor
te Suprema. Dovesse una tale 
legge passare - cosa non im
probabile data la maggioranza 
democratica nel Congresso -
Bush ( si vedrebbe • costretto 
(più per pagare un inevitabile 
balzello all'elettorato conser
vatore, probabilmente, che per 
intima convinzione) a bloc
carlo con un veto. A lungo evi
tata da una classe politica pa
vidamente in cerca di facili 
consensi, la battaglia dell'a
borto sta per cominciare. E 
preannuncia giorni di fuoco. 

Garanti delle leggi 
tagliati su misura 
del governo Usa 
Lo smantellamento de! diritto d'aborto non è, in realtà, 
che uno dei prodotti della «metamorfosi» che, in questi 
anni, ha stravolto la Corte suprema. Grazie a Reagan e 
Bush, il massimo orgeino costituzionale Usa si è tra
sformato, da strumento di garanzia dei diritti dell'indi
viduo contro le ingerenze dello Stato, in veicolo di po
litica conservatrice. Un processo degnamente conclu
so dall'arrivo del giudice Thomas • - ,*. <->>-• \ ' 

• DAL NOSTRO INVIATO •' 

In Europa è ancora 
un diritto in bilico 
• 1 Aborto si, aborto no. Le 
polemiche che dividono gli 
Stati Uniti, con il radicalismo 
proprio di tutte le battaglie 
d'oltreoceano, non sono nuo
ve in Europa, dove il diritto ad 
interrompere una gravidanza ' 
indesiderata si è fatto strada 
nella legislazione solo con 
lunghe battaglie, fino ad esse
re contemplato nel trattato di 
Maastricht In più di un caso, 
però, l'aborto resta un diritto 
in bilico, disconosciuto di fat
to, messo in discussione, non 
espressione deH'autodetermi- • 
nazione delle donne. In Italia 
continua ad essere più una ' 
concessione che un diritto. 
Ma come vanno le cose negli 
altri paesi europei? - > • 

Gran Bretagna. ' Nono
stante ritocchi restrittivi, la leg
ge consente l'interruzione di 
gravidanza fino a 24 settimane 
dal concepimento, in ospeda
le o in strutture autorizzate 
dallo Stato anche per persone 
non residenti nel territorio na
zionale. La Gran Bretagna è il 
primo paese ad aver ricono
sciuto l'autodeterminazione 
della donna in materia di 
aborto. È ammessa comun
que l'obiezione di coscienza 
del personale ospedaliero. •• 

Irlanda. È l'unico paese 

europeo che vieta comunque 
l'interruzione della gravidan
za. Un referendum nell'83 ha 
negato anche la facoltà di ri
correre all'aborto terapeutico, 
mentre dall'86, dietro la spinta 
delle organizzazioni della de
stra cattolica, sono stati chiusi 
persino i consultóri, che dove 
possono continuano la loro 
attività telefonicamente. Di re
cente il caso di una ragazzina 
di 14 anni vittima di uno stu
pro a cui era stato negato an
che il permesso di andare ad 
abortire in Inghilterra (con
cesso in un secondo tempo) 
ha cambiato l'orientamento 
dell'opinione pubblica. Al 
punto che il governo, che pri
ma aveva ottenuto dalla Co
munità europea una deroga al 
trattato di Maastricht in mate
ria di aborto, ha fatto marcia 
indietro. Ora si profila la possi
bilità di un nuovo referendum. 

Francia. L'aborto è con
sentito fino alla decima setti
mana di gestazione. L'inter
vento è gratuito e viene ese
guilo negli ospedali e nelle cli
niche autorizzate. È ammessa 
l'obiezione di coscienza. 

Germania. Attualmente 
sono in vigore due diverse leg
gi, eredità delle due Germa

nie. Al momento della riunifi
cazione tedesca si giunse ad 
un compromesso sulla que
stione aborto, lasciando inal
terate le diverse legislazioni 
per un periodo di due anni e 
consentendo alle donne di 
spostarsi da una parte all'altra 
del paese e di scegliere tra le 
possibilità offerte, in attesa di 
una nuova disciplina che si 
preannuncia di non facile so
luzione. Ad Est, infatti, la legge 
consentiva l'aborto fino a tre 
mesi dal concepimento. Nella 
Germania occidentale l'inter
ruzione è consentita per lo 
stesso perìodo, ma in base ad 
una casistica che ammette so
lo ragioni mediche, eugeneti
che, etiche o sociali. L'inter
vento viene effettuato in ospe
dale, su richiesta e con l'as
senso del medico del consul
torio. In alcuni casi, come in 
Baviera, il permesso d'abortire 
viene vagliato anche dall'au
torità giudiziaria. • • 

Belgio. L'interruzione vo
lontaria è illegale, ma larga
mente praticata nelle cliniche 
e nei centri di pianificazione 
familiare. L'aborto terapeutico 
è previsto solo in caso di gravi 
malformazioni del feto o di 
pericolo per la donna La leg
ge punisce l'aborto clandesti-

> . ' ' • . 

no, penalizzando più i medici 
che le donne. 

Olanda. Da qualche anno 
è stata introdotta una legge 
che consente l'aborto, specifi
cando in una casistica in quali 
circostanze. Serve comunque 
l'autorizzazione medica e l'in
tervento deve essere eseguito 
in ospedale. In realtà viene 
praticato in molte cliniche. Al 
di fuori dei limiti piuttosto re

strittivi previsti dalla legge, l'a
borto è considerato reato. . . 

Danimarca. La legge con
sente l'Interruzione di gravi
danza, con criteri molto simili 
a quelli adottati in Italia. 

Grecia. L'aborto è consen
tilo fino a 12 settimane, dietro ' 
parere medico e solo se effet
tuato in strutture ospedaliere. 

Spagna. È permesso fino a 
21 settimane, solo in caso di 

pericolo grave per la donna o 
per il feto, fino a 12 settimane 
in caso di gravidanza seguita • 
ad uno stupro. Al di là di que
ste eccezioni, è considerato 
reato contro la persona, puni
to con la reclusione del medi
co e della donna. Previsto il 
carcere anche per il padre che 
abbia costretto la figlia ad 
abortire per motivi d'onore. 

Portogallo. L'aborto è le-

Qui a fianco 
una cartina 
dell'Europa; 
sopra una -
manifestazione 
antiabortista 
a Washington; 
a destra ,.• 
Il giudice ' 
Clarence •'• 
Thomas ' 

gale scio in caso di sofferenza 
grave del feto, della donna o 
in case di violenza sessuale. Il
legale in tutti gli altri casi. -

Lussemburgo. L'interru
zione volontaria della gravi- ; 
danza è considerata reato 
contro la famiglia e la moralità ' 
pubblica. In casi eccezionali è 
consentito l'aborto terapeuti- • 
co entro la dodicesima setti
mana dal concepimento. 

In Polonia la battaglia più aspra fra antiabortisti e abortisti. «Proibire sarebbe un disastro, non ci sono contraccettivi» 
Il degrado sociale all'origine dell'aumento delle violenze sulle donne. In Russia due interruzioni per ogni nascita 

A Varsavia è scontro, la Russia non cambia 
In una realtà estremamente degradata l'aborto 
emerge come l'unico metodo di contraccezione. In 
Russia si contano due aborti per ogni nascita, 300 
mila l'anno sono le interruzioni di gravidanza in Po
lonia. «La proibizione sarebbe catastrofica», afferma 
la polacca Iolanta Plakwits. A Varsavia in discussio
ne due progetti contrapposti. Il governo slovacco, in 
contrasto con Praga, propone una legge restrittiva. 

JOLANDA BUFALINI 

M Le cifre, per quanto ap
prossimative, sono abbastanza 
eloquenti. Nella cattolica Polo
nia, percorsa da aspre polemi
che e da movimenti contrap
posti, la media degli aborti è di 
300 mila l'anno; in Russia, dice 
Ljudmila Bezlepkina, - consi
gliere di Eltsin, vi sono due 
aborti per ogni nascita; in Bul

garia il tasso è di una interru
zione per nascita; in Cecoslo
vacchia 100 mila ogni anno. 
Complici l'arretratezza dei si
stemi sanitari, la disinforma
zione e la crisi economica, l'in
terruzione di gravidanza è pra
ticamente l'unico anticonce
zionale nei paesi ex-comuni
sti, con l'aggravante, in Polo

nia, della condanna da parte 
della Chiesa di tutte le (orme di 
prevenzione artificiali. «I pre
servativi - ha sostenuto recen
temente la Icmminista polacca 
Ursula Nowatowska ad una 
riunione del Consiglio d'Euro
pa - sono diffusi soprattutto fra 
le prostitute, grazie al contatto 
con gli stranieri». In Romania, 
dove Ceaucescu aveva impo
sto alle donne di fare figli per 
la Patria, generando nel paese 
affamato infinite situazioni di 
sofferenza, la legge sull'aborto 
è stata una delle prime ad es
sere approvata, dopo la cadu
ta del dittatore. Dal 1989 sono 
stati praticati 2 milioni di abor
ti, mentre, afferma la parla
mentare romena Smaronda lo-
nescu, «la pillola da noi è prati
camente sconosciuta come 
pure i preservativi». 

Questa la base drammatica 
su cui si innesta, in alcuni par
lamenti dell'Est e Centro Euro
pa, segnatamente in Polonia e 
in Slovacchia, la discussione 
sulla revisione delle legislazio
ni d'epoca comunista. • • 

In tutta l'arca le donne de
nunciano il peggioramento 
della loro condizione, nelle ca
se, dove le difficoltà economi
che sono spesso all'origine di 
una spirale alcool-brutalità, e 
al di fuori, dove sono in au
mento gli stupri. Fattori di de
grado che rendono particolar
mente teso il contrasto fra 
abortisti e antiabortisti in Polo
nia. * 

Fallito un primo tentativo di 
far approvare una legge antia
bortista nel 1991, alla Sejm (il 
parlamento polacco) . sono 
stati presentati alla fine dello 

scorso marzo due progetti di 
legge contrapposti. Il primo, 
del gruppo nazional-cristiano, 
proibisce totalmente l'interru
zione volontaria della gravi
danza e punisce il medico, ma 
non la donna, con pene sino ai 
due anni di carcere. Il secondo 
progetto, presentato dal grup
po delle donne, prevede un re
ferendum popolare e la rego
lamentazione dell'aborto. Si 
tratta, è stato spiegato, di una 
risposta al primo disegno di 
legge che va incontro anche 
all'atteggiamento • favorevole 
della popolazione di sciogliere 
il nodo con un referendum, 
osteggiato, invece, dalle gerar
chie ecclesiastiche. Proibire 
l'aborto, sostengono le parla
mentari firmatane, sarebbe ri
petere gli errori dell'Irlanda, 
mentre è indispensabile «la 
profilassi e l'educazione ses

suale». «Sarebbe una catastrofe 
per le donne polacche-ha af
fermato al Consiglio d'Europa 
Iolanta Plakwitz- a causa della 
scarsezza dei conlraccetivi». 
La legislazione sull'aborto ha 
suscitato, in Polonia, nel corso 
del 1990 e del 1991, dibattiti 
accesi e manifestazioni con
trapposte, mentre la legge di 
ispirazione cattolica non riu
sciva a passare in Parlamento, 
i medici, nel dicembre dello 
scorso anno, approvavano un 
codice di autoregolamentazio
ne che di fatto aggirava la leg- _ 
gè dello Stato, in senso restritti
vo. • -„, . ,,, -, .. . 

L'altro paese a rischio, per il 
diritto della donna a decidere 
l'interruzione di gravidanza, è 
la Slovacchia, dove il governo 
locale ha proposto una legisla
zione più restrittiva, in contra

sto con l'orientamento di Pra
ga. L'aborto è legale in Ceco
slovacchia dal 1957, pratica
mente senza restrizioni. Il go
verno slovacco, espressione 
della regione più cattolica del 
paese intende Invece intro
durre una casistica molto re
strittiva, che limita le interru
zioni eli gravidanza ai casi tera
peutici e sottopone al giudizio 
di una commissione «partico
lari casi sociali». * ^ -.», , v . ... 
Gli altri paesi dell'ex campo 
socialista presentano legisla
zioni diversificate. In Russia è 
l'mtenuzione di gravidanz è 
consentita senza restrizioni dal 
1956 e nessuno ha finora po
sto in discussione il regime at
tuale, in Bulgaria una commis
sione decide caso per caso, in 
Ungheria norme restrittive so
no state introdotte via via dal 
1973. - ' . . • 

M NEW YORK. «Voglio qual
cuno che non abbia la pretesa 
di legiferare, ma che si limiti ad 
interpretare la Costituzione». 
Questo solennemente dichiarò 
George Bush allorché, nel " 
1989, fu chiamato dalle citco- :' 
stanze a nominare il suo primo ' 
giudice alla Corte Suprema. E • 
chiaro era il senso delle sue .. 
parole: dopo molti anni di pre- • 
dominio liberal, segnati danna ' 
Corte attivamente protesii a 
dare forza di legge ad alcuni 
principi fondamentali - la lotta 
alla discriminazione razziale e ' 
sessuale, la difesa dell'indivi
duo contro le ingerenze dello 
Stato - era tempo di inaugura
re un'epoca di più modeste e 
controllabili ambizioni. Ovve- , 
ro, di dar finalmente corpo al -
sogno lungamente perseguito 
da Ronald Reagan: rimodclla- -
re la Corte, strappando dal 
fianco dell'America consctva-
trico la spina di quella doloro
sa «anomalia» sopravvissuta 
agli anni della sua «rivoluiiio- • 
ne». ~ •>• • - - -

Obiettivo raggiunto. Cor le 
due successive nomine di Da
vid Souter e, quindi, di Claren
ce Thomas, Bush ha regalato 
all'America una Corte Supre-. 
ma ormai in solida ed ariva 
sintonia con la politica del go
verno. O per meglio dire - ru- ' 
bando la frase ad un editoriale 
deH'£corjomisf - orientata ad ' 
«muoversi attivamente come 
una terza branca del governo». 

Per arrivare a tanto, l'attuale 
inquilino della Casa Bianca ha ' 
apportato al processo di nomi
na importanti innovazioni di ' 
metodo e di sostanza. In pre- ; 
cedenza, infatti, li presidenti 
erano soliti ricercare i giudici 
delia Corte Suprema - unica ' 
carica «a vita» prevista negli • 
Stati Uniti - tra i «giganti» della 
scienza giuridica o delle prò- -
fessioni forensi. Ed una tale. 
collaudata pratica aveva (inD a 
non molti anni fa protetto 1 in
dipendenza e la «neutralità» 
della Corte dall'invadenza del 
potere politico e dai pericoli " 
delle affiliazioni partitiche. 13a- "' 
sti qualche esempio: Herry" 
Blackmun - che fu l'estensore 
della Roe versus Wade e e he 
oggi è uno dei pochi soprawis-
suti della vecchia maggioranza i< 
liberal - venne a suo tempo 
nominato da Richard Nixon. • 
John Paul Stevens, suo un co 
compagno di fede, era stito 
prescelto da Gerlad Ford. Men
tre l'unico giudice in servizio 
attivo nominato da un presi
dente democratico - Byion 
White, chiamato alla carica da 
John Kennedy - è per contro 
da sempre un convintissimo 
ed immancabile sostenitore 
dell'attuale maggioranza con
servatrice. - . . , ' . . 

Bush ha cambiato tutto que
sto. E, nella scelta dei «suoi» 
giudici, ha privilegiato due ca-
rattenstiche: la modestia e 'a-
nonimato. Due caratteristiche 
che, opportunamente mesco
late, gli hanno dato una com
provata garanzia di fedeltà ftlla . 
causa. David Souter, il suo pri
mo nomince, venne sopranno
minato dalla stampa america
na lo steallh candidale, il can

didato a prova di radar, tanto 
per l'assoluta insignificanza 
del suo passato, quanto per 
l'abilità con cui filtrò senza ri-

' velare un solo pensiero degno ' 
' di nota tra le maglie dei con

trolli delle audience del Sena- ' 
to. E lo stesso - non fosse stato 
per il fragore delltoiprevista. 
denuncia di Anita Hill - avreb
be fatto il buon Clarence Tho
mas, un ex burocrate dell'am-" 
ministrazione Reagan che, re
centemente nominato giudice ? 
di Corte d'Appello, aveva nel ' 
suo curriculum professionale 
due sole riconoscibili qualità: 
quella di avere la pelle abba- ' 
stanza nera per sostituire nella 
Corte un gigante della lotta ' 
contro la segregazione razzia- «' 
le quale Thurgood Marshall; e ' 
quella - caso non comunissi- • 
mo nella minoranza negra-di ' 
avere idee abbastanza conser- ' • 
vatrici per mettere la proproia ,' 
presenza al servizio della poli- -
ticadiBush. —' - - — 

I risultati d'una tale pratica -
in attesa che la Corte vibn un 
ultimo colpo alla odiata Roe • 
versus Wade - possono co-, 
munque essere già considerati " 
assai brillanti. Souter ha segui- -
to con grigio entusiasmo i nuo
vi orientamenti della Corte. E 
Thomas è fin qui uscito dal se
minato soltanto allorché, con
testando «da destra» una deci
sione della Corte, ha sostenuto ; 
in una opinione di minoranza ';• 
il buon diritto «costituzionale» • 
di pestare i detenuti, purché i • 
colpi delle guardie non com
portino «gravi danni fisici» (e ; 
Thomas rifiutava di considera- [ 
re tali i lividi ed i denti rotti che '' 
la vittima aveva esibito nel ca
so in questione. Fu per questo 
che il New York Times lo defi
nì, il un editoriale, il «più giova
ne e più crudele dei giudici»). -, 

Ma il vero deus ex machina 
della metamorfosi, è stato, co- -
m'é ovvio, il chief justice, Wil- ' 
liam Rehnquist È stato lui, ad • 
esempio, che. in materia di pe
na di morte, con convinzione » 
«militante» ha attaccato - e in 
buona parte distrutto - tutte le 
garanzie che la Corte aveva , 
frapposto tra la sentenza di " 
condanna ed il patibolo. È sta
to lui che anche nell'ultimo e " 
più clamoroso caso - quello di 
Robert Alton Harris - si affret
tato a respingere ogni nuovo ' 
nnvio prima ancora che la prò- ,. 
cedura lo richiedesse. È stato 
lui che, alla guida di una mag
gioranza ormai a prova di • 
bomba, ha ispirato la battaglia ° 
contro ciò che resta delle leggi 
antidiscrimìnazione. Ed ò lui 
che oggi si appresta all'ultima < 
vittoriosa battaglia contro la 
Roe versus Wade. Il tutto in no
me della teoria della pura «in
terpretazione delle Costituzio
ne» propugnata da George Bu
sh. . *-., , -. ;"-• • 

Scnvcva tempo fa un setti
manale non propriamente 
sovversivo come l'Economisr. 
«Nel difendere gli interessi del
le minoranze, la vecchia Corte. ' 
quali che siano stati i suoi ec
cessi, difendeva lo spirito della . 
Costituzione. La Corte di Rehn
quist fa l'esatto contrario». * -' 

• • • . : , OM.Cav. 


